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Ora si prenota anche con 
AVISNet: attiva la nuova app
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Promossa dall’Avis provinciale di Trevi-
so, è tornata al Tempio del Donatore 

di Pianezze di Valdobbiadene la Giornata 
provinciale del donatore di sangue. 
Domenica 8 settembre, come da ormai 
24 anni, si sono ritrovati il Direttivo di Avis 
provinciale, i dirigenti delle 88 Avis comu-
nali della Marca, in rappresentanza dei 
32 mila soci e i rappresentanti trevigiani 
di Avis regionale e nazionale. 
Presente, quest’anno, l’Esecutivo di Avis 
nazionale, guidato dal presidente Gianpie-
tro Briola. 
La giornata si è aperta con il ritrovo degli 
avisini nel piazzale antistante il Tempio 
del Donatore con la presenza dei labari 
delle Avis della Marca e la formazione del 
corteo. A seguire la cerimonia religiosa al-
lietata dalla Corale di Visnadello, il saluto 
del presidente di Avis Provinciale Treviso 
e il momento conviviale in sala “Vittorio 
Gomiero”.
“Questa giornata vuole essere un momen-
to di ritrovo, condivisione e ringraziamen-

È partito in quasi tutta la provincia di Tre-
viso il nuovo sistema di prenotazione 

per i donatori. 
Si chiama AVISNet, è un servizio online 
gratuito e permette di prenotarsi diretta-
mente, in autonomia e con pochi e sempli-
ci passaggi, dai propri dispositivi elettroni-
ci/digitali (cellulare, computer…). 
AVISnet non è un servizio che sostituisce, 
ma che si unisce agli attuali sistemi, per 
renderli sempre più veloci ed agevoli. 
Rimane, infatti, la prenotazione telefonica 
della donazione, chiamando la segrete-
ria di Avis provinciale allo 0422 405077 
o (nel caso del nostro territorio) quella di 
Avis Castelfranco allo 0423 732330.
“Abbiamo optato per una partenza gra-
duale di AVISNet – spiega il presidente di 
Avis provinciale Stefano Pontello – resa 
disponibile durante l’estate per i donatori 
che afferiscono ai Centri trasfusionali di 
Treviso e Oderzo (da giugno), Castelfranco 
e Montebelluna (da luglio) e di Conegliano 
e Vittorio Veneto da fine settembre”. 
L’App è riservata ai donatori attivi, che 
possono prenotare la donazione di san-
gue, plasma o piastrine, mentre per ido-
neità, esami e controlli occorre prenotarsi 
tramite le segreterie dei Centri trasfusio-
nali, di Avis provinciale e di Castelfranco.
Prima di far scattare la prenotazione, l’App 
ricorda i motivi di temporanea sospensio-
ne o esclusione dalla donazione per viag-
gi, problemi sanitari, comportamenti a ri-
schio. Inoltre, chi prenota, ma non riesce 

to ai presidenti delle Avis territoriali e a 
tutti i nostri volontari, donatori e donatrici 
che, con abnegazione, spirito di servizio e 
responsabilità, non fanno mai mancare il 
loro dono a chi ne ha bisogno - ha dichia-
rato il presidente di Avis provinciale Stefa-
no Pontello - grazie al costante impegno è 
stata garantita la tenuta della raccolta di 
sangue nei primi otto mesi dell’anno con 
29.428 sacche raccolte di cui 23.249 di 
sangue intero, 5.275 di plasma e 904 di 
piastrine. 
Nonostante le crescenti difficoltà legate 
alle carenze di personale nei Centri tra-
sfusionali, l’obiettivo che ci siamo dati è di 
incentivare sempre di più la partecipazio-
ne al dono anche attraverso la nuova app 
di prenotazione AvisNet che si aggiunge 
alla chiamata telefonica”. 
Pontello ha poi ricordato che il 2025 sarà 
l’anno dei rinnovi associativi. Per questo, 
Avis Provinciale sarà impegnata nei pros-
simi mesi in un ricco programma di incon-
tri informativi. Saranno aperti ai donatori 

Festa provinciale al Tempio con tante novità
e alla cittadinanza tutta, per presentare 
l’associazione e le diverse declinazioni 
che il volontariato può avere all’interno 
di essa. “Chiunque fosse interessato a 
investire un po’ del suo tempo in un’espe-
rienza partecipativa capace di regalare 
belle gratificazioni – ha proseguito Pontel-
lo – potrà nel tempo trovare nella nostra 
pagina Facebook Avis Provinciale Treviso 
indicazioni al riguardo”. 
Novità della giornata è stata la presenta-
zione, da parte del presidente del Comi-
tato Tempio Odv Gino Foffano, della bro-
chure sul restauro del prezioso crocifisso 
ligneo del ‘400 esposto al Tempio, con-
tenente la relazione del professor Luca 
Mor e della dottoressa Valentina Piovan. 
Foffano ha annunciato nell’occasione che 
il vescovo di Padova ha scelto il Tempio 
come luogo di preghiera per il Giubileo 
del 2025. 
“Appuntamenti come questo rappresenta-
no un’occasione unica e privilegiata per 
riaffermare il valore universale del dono – 
ha sottolineato il presidente di Avis nazio-
nale Briola - questo gesto, compiuto ogni 
anno nel nostro Paese da oltre un milione 
e seicentomila persone, è simbolo di so-
lidarietà e altruismo incontrastati capaci 
di costruire ponti tra persone e diffonde-
re messaggi di speranza e inclusione più 
che mai attuali. Anche il luogo scelto, il 
Tempio del donatore che nel corso della 
Prima guerra mondiale fu teatro di feroci 
combattimenti, ci permette di rinnovare 
un motto valido oggi come allora: il san-
gue si dona e non si versa".
Ha concluso gli interventi Vanda Pradal, 
presidente di Avis Veneto: 
“La tappa al Tempio, con la partecipazio-
ne dell’Esecutivo nazionale riunito per la 
prima volta in Veneto, vuole essere un 
momento per rimarcare quanto sia impor-
tante che il Tempio del Donatore venga 
visitato, vissuto e mantenuto dopo il suo 
restauro e il recupero del crocifisso. 
Grazie quindi a tutti coloro che si avvici-
nano al Tempio, che ricorda a tutti noi il 
valore fondamentale del dono”. 
Ricordiamo che il Tempio del Donatore è 
visitabile e che è possibile trovare tutte le 
informazioni in merito consultando il sito 
www.tempiodonatore.it.

più a rispettare la data assegnata, ha la 
possibilità di disdire due giorni prima. Se 
la disdetta è dell’ultimo giorno, invece, oc-
corre telefonare all’ufficio di chiamata che 
provvederà a occupare quel posto con un 
altro donatore in lista d’attesa. “Avvertire 
per una disdetta è fondamentale perché 
ci permette di non lasciare lettini vuoti – 
continua Pontello – cosa che purtroppo 
accade ancora quotidianamente ovun-
que”. Ricordiamo ai donatori, inoltre, che 
sui social di Avis provinciale è possibile 
consultare il meteo sangue, che ogni 15 
giorni aggiorna sulla disponibilità della 
banca sangue.
AVISNet è stata accolta con favore dalla 
stragrande maggioranza dei donatori e 
delle Avis, e ad inizio settembre già un 
terzo delle donazioni era stato prenotato 
online. “Entro fine anno contiamo di arri-
vare al 40, forse 50 per cento – continua 
Pontello – così da alleggerire il lavoro de-
gli uffici di chiamata e di farli concentrare 
sulle idoneità, sulla chiamata dei donatori 
con i gruppi sanguigni via via più carenti 
e sul recupero dei soci che non donano 
da tempo”. 
App e uffici di chiamata, in pratica, viagge-
ranno insieme per offrire un servizio più 
completo possibile ai donatori.
Per rimanere aggiornati sulla situazione 
della raccolta sangue in provincia di Trevi-
so è possibile consultare il meteo sangue 
sui social di Avis Provinciale.

Michela Rossato

Ma come funziona AVISnet?

1. Scarica l’app sul tuo smartphone 
da PlayStore o AppleStore
2. Seleziona la Provincia di Treviso
3. Registrati come donatore
4. Inserisci le tue generalità
5. Inserisci il tuo numero di telefono 
e il PIN che ti arriverà via SMS
6. Prenota la tua donazione!
 

AVISNet: la nuova app per la prenotazione
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Tornano i personaggi dei "Superdonatori"

Progetto rinnovi: incontri itineranti per promuovere l’impegno in Avis

Tre nuovi personaggi cartoon, ideati 
dall’illustratore Pupetti Tutti Matti, 

sono protagonisti dei nuovi video della 
campagna di Avis provinciale Treviso “Su-
perdonatori”. 
I simpatici messaggi che stanno circolan-
do su Instagram e TikTok spiegano la do-
nazione con un linguaggio chiaro e sem-
plice, ma soprattutto divertente, ponendo 

Avis provinciale Treviso offre a tutti i donatori, e non solo, la possibilità di conoscere da vicino il funzionamento e le attività 
dell’associazione, in vista dei prossimi rinnovi nel febbraio del 2025. 
Si tratta di una serie di incontri, itineranti, per spiegare come ciascuno possa dare il proprio contributo da volontario in base 
alle proprie capacità, alle proprie competenze, alle proprie passioni. Per promuovere e motivare un impegno associativo.
Dopo l’invio di un’email ai donatori di tutta la Marca, si è tenuto a settembre a Treviso un primo incontro conoscitivo con chi 
già si è reso disponibile. Gli altri incontri saranno tenuti con esperti il 26 settembre ad Oderzo, il 3 ottobre a Mogliano, il 10 
a Resana, il 17 a Ponte di Piave, il 24 ottobre ad Asolo e il 31 a Conegliano, il 7 novembre a Montebelluna, il 14 a Vittorio 
Veneto e il 21 novembre a Treviso.  Sui social della Provinciale saranno resi noti luogo e orario degli incontri.

l’accento sui vantaggi dell’essere donato-
re di sangue.
I protagonisti della nuova edizione 2024 
sono il Superdonatore “fannullone”, che 
dopo aver donato il sangue si riposa sul 
divano (il diritto al riposo di cui si può go-
dere dopo la donazione), il Superdonatore 
“piagnucolone” che affronta il problema 
della paura dell’ago e la Superdonatrice 
“tatuata” per spiegare che tatuaggi e pier-
cing non impediscono la donazione.
Le tematiche sono emerse grazie a una 
ricerca condotta lo scorso anno da Avis 
provinciale Treviso e che ha coinvolto 
quasi 4mila persone residenti nella Mar-
ca trevigiana (donatori, ex donatori e non 
donatori), focalizzandosi in particolare sui 
giovani, per indagare le motivazioni che li 
avvicinano o allontanano dalla donazione. 
Sulla base degli input ricevuti, è nata la 
campagna, elaborata dall’agenzia Consi-
lia, giunta alla seconda edizione. Stefano 

Pontello, presidente di Avis Provinciale 
Treviso: 
“Dopo il successo della prima edizione, 
siamo entusiasti di proseguire il percorso 
di promozione del dono dedicato ai giova-
ni. Alla base della campagna, il concetto 
che ogni giovane può essere “Superdona-
tore” nella quotidianità. Attraverso le sue 
scelte può fare del bene alla comunità”.
La campagna permette ai giovani di ri-
spondere sì alla chiamata digitale, preno-
tando la visita di idoneità, cliccando diret-
tamente sui video proposti che indirizzano 
gli interessati a un breve form online che 
li metterà in contatto con Avis provinciale.
A stretto giro riceveranno una telefonata 
dalla segreteria per prenotare un appun-
tamento per l’idoneità alla donazione. 
Anche questi nuovi video ironici, popolati 
da pupazzetti di colori accesi, voci simpa-
tiche e humour a tratti irriverente, stanno 
conquistando un enorme pubblico. 

Le Avis del Veneto si "illuminano del dono"

Luoghi simbolo, monumenti e sedi 
avisine si sono tinte di rosso per la 
“Giornata del donatore di sangue 

2024”, festeggiata il 14 giugno in tutto 
il mondo. Molte le Comunali dei nostri 
territori (delle quali proponiamo alcune 
foto) che hanno aderito alla terza edizione 
dell’iniziativa “M’illumino del Dono” lan-
ciata da Avis regionale Veneto e Abvs.
Le Avis del Veneto e di Abvs Belluno, così 
come le Amministrazioni comunali e gli 
enti istituzionali erano stati invitati ad illu-
minare di rosso un luogo simbolico della 
propria città, sia esso una sede Avis op-
pure un monumento storico, un sito di in-
teresse archeologico, artistico o culturale, 
oppure un luogo di cura. 
C’è chi ha acceso le luci la sera del 14 
giugno, chi per tutta la settimana, coinvol-
gendo i propri volontari anche in attività 
di volantinaggio o/e gazebo informativi, 
per sensibilizzare i cittadini sull’importan-
za della donazione di sangue e plasma e 
sulle modalità per aderire alle nostre as-
sociazioni e al dono. 
La Giornata mondiale del donatore è sta-
ta istituita nel 2004 dall’OMS-Organiz-
zazione mondiale della Sanità, compie 
vent’anni e ricorda il giorno della nascita 
(14 giugno 1868) del premio Nobel Karl 
Landsteiner, medico austriaco scopritore 
nel 1900 dei gruppi sanguigni A, B, O e 
nel 1940 (con Alexander Wiener) del fat-
tore Rh. 
La scoperta dei gruppi sanguigni e quindi 
la compatibilità di sangue tra diversi in-
dividui, permise l’impiego e la diffusione 
della trasfusione, prima di allora molto 
rischiosa. Un passo avanti enorme per l’u-
manità e la medicina. 

Asolo

Pederobba

Vidor

Montebelluna

Maser Riese Pio X

Resana

Cavaso del Tomba

Borso del Grappa

AVIS PROVINCIALE

    FARMACIA FABBIAN 
               Borgo Padova 65/a  
           Castelfranco Veneto (TV)

Ordina con Whatsapp
391 4967038

Servizio gratuito

Prenota il prodotto che desideri, attendi la 
nostra conferma e ritira comodamente in 

farmacia!



98

Un grande successo la seconda edizione 
AVIS LIVE MUSIC

Lo straordinario successo di pubblico 
della seconda edizione di “Avis Live 

Music” conferma che la formula è quella 
giusta! E che se si riesce a far rete, la col-
laborazione tra volontari non ha eguali!
Il doppio concerto del 14 e 15 giugno a 
Riese Pio X, con artisti diversi sul palco e 
una potente squadra Avis sul campo, ha 
superato quest’anno ogni più rosea pro-
spettiva. 
“Per me è un’emozione vedere che quella 
che era partita come idea, si è tramutata 
in un successo - commenta Matteo dalla 
Rosa, una delle anime organizzative - che 
coinvolge, tramite la musica, giovani e 
meno giovani nel mondo della donazione 
e delle associazioni”. 
Un lavoro notevole, praticamente di un 
anno, che ha coinvolto molte Avis e volon-
tari. “Quando lavori dieci mesi per orga-
nizzare un qualcosa che si consuma in 48 
ore con incognita meteo e partecipazione 
e poi sotto data vedi che il sole splenderà 
e che il ticketing veleggia bene, allora ca-
pisci che si è lavorato bene - dice Andrea 
Tranquillin, altro organizzatore - se tutto 
ciò lo fai per il volontariato, beh che dire... 
Sono soddisfazioni!”. 
“Questa seconda edizione è stata per me 
un connubio di emozioni, sono stati ne-
cessari impegno e fatica ma l’obiettivo è 
stato perfettamente raggiunto - spiega Va-
lentina Foltran, aggiuntasi di recente alla 
équipe di lavoro - una fusione tra volontari 
e pubblico per Avis per ricordarci sempre 
che donare è vita”. 
I due giorni di musica, con lo spettacolo 
show dei Los Massadores il venerdì e il 

concerto dell’artista del momento Rose 
Villain il sabato, gli artisti emergenti No-
vantasette e Monday Proof, Regi DJ e le 
voci di Radio Bellla e Monella e Radio Ma-
rilù, hanno fatto decollare divertimento 
ed entusiasmo, facendo registrare il tutto 
esaurito. 
Centocinquanta i volontari delle Avis co-
munali coinvolti, assieme al Gruppo Gio-
vani di Avis provinciale Treviso e di Avis 
regionale, presenti per tutto il tempo al 
parco della Poesia Zanzotto. 
Coordinati e divisi in squadre, riconosci-
bili da maglie di determinati colori, i vo-
lontari hanno collaborato al montaggio e 
smontaggio attrezzature e si sono occu-
pati dell’accoglienza, della promozione 
del dono al gazebo e tra il pubblico, del-
la comunicazione, dei controlli di sicu-
rezza, della distribuzione bevande, del 
backstage, del parcheggio… una rete di 
collaborazione davvero impressionante, 
se si considera che la manifestazione ha 
raddoppiato le serate e che era solo alla 
seconda esperienza. 
Al fondamentale contributo di ciascun vo-
lontario, si è unito il sostegno economico 
di realtà locali. Più numerosi, quest’anno, 
anche i Food truck e i chioschi. Rigorosa-
mente a zero gradi tutti i drink, altra scom-
messa degli organizzatori che si è rivelata 
vincente. 
“Grazie a tutta la squadra di volontari di 
Avis Live Music, che ha lavorato moltissi-
mo per l’ottima riuscita dei concerti, met-
tendoci impegno, tempo, energia e tanta 
passione - ha detto il presidente di Avis 
provinciale Stefano Pontello, presente 

alle serate e sul palco - oggi più che mai la 
nostra associazione ha bisogno di arriva-
re alle famiglie e coinvolgere i giovani nel 
volontariato e nella donazione di sangue 
e plasma per continuare a garantire rispo-
ste concrete a chi ne ha bisogno”.
Una sensibilità che in 140 persone hanno 
dimostrato concretamente presso il gaze-
bo Avis, esprimendo la propria intenzione 
di iniziare l’iter di idoneità alla donazione.
Buona anche l’affluenza agli stand infor-
mativi delle altre associazioni presenti 
alle serate: Admo, Acat, Non correre Ac-
corri, Croce Rossa Italiana, Ape-Avis per 
progresso ematologico, Nastrino Invisibi-
le, Cooperativa Vita&Lavoro e Centro an-
tiviolenza Stella Antares. 
Sul fronte artisti ha collaborato AMA Mu-
sica Festival, che durante l’estate ha poi 
ospitato il gazebo Avis durante i suoi con-
certi a Romano d’Ezzelino.  

Michela Rossato

Le Avis che hanno collaborato sono: 
Asolo, Albaredo, Altivole, Borso del Grap-
pa, Caerano, Castelcucco, Castello di 
Godego, Castelfranco Veneto, Fonte, 
Giavera, Loria, Monfumo, Montebelluna, 
Paderno, Possagno, Resana, Riese Pio X, 
San Vito, Vedelago e Volpago. 
Avis provinciale Treviso e regionale era 
nopresenti con i rispettivi Gruppi Giovani.

Per le foto presenti in queste pagine, rin-
graziamo il Gruppo Fotografico Vallà e Giu-
lia Pellizzari.
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Il "Nastrino Invisibile" in aiuto alle famiglie Donatori e riceventi allo stand dell'Admo

Le associazioni presenti ad Avis Live Music 

Non solo Avis! Alla seconda edizione di Avis Live Music altre associazioni del territorio hanno avuto modo di farsi conoscere. Durante la 
manifestazione, infatti, una zona del Parco della Poesia è stata riservata anche quest’anno agli stand informativi di realtà che mettono la 
salute dei cittadini al primo posto. Hanno partecipato, con i propri volontari: Acat (Associazione Club Alcolisti in Trattamento) offre sostegno, 
riabilitazione e prevenzione dallo stato di dipendenza, aiutando a far cambiare lo stile di vita delle persone con problemi alcoolcorrelati. 
Fa informazione, sensibilizzazione, prevenzione, partecipazione attiva ai piani della salute, sostegno settimanale tramite gruppi di au-
to-mutuo-aiuto e un punto d’ascolto. Aido è l’associazione italiana che promuove la donazione di organi, tessuti e cellule in caso di morte. 
È possibile esprimere la propria volontà al momento di rinnovare la carta d’identità.  Ape (Avis per progresso ematologico), promuove e 
sostiene iniziative rivolte alla ricerca scientifica e medica nel campo delle malattie del sangue, in particolare l’emofilia, collaborando con 
Ulss, Università, Iov, la Fondazione Tes. Centro Antiviolenza Stella Antares è uno spazio di ascolto e di accoglienza per donne che vivono 

Tra le associazioni presenti ad Avis Live 
Music, ha destato particolare interes-

se “Nastrino Invisibile”. 
Ben visibile, in realtà, per il bellissimo co-
lor celeste delle maglie dei suoi volontari, 
il suo è stato uno stand vivace, dei sorrisi 
e dei bambini. “Nastrino Invisibile”, infat-
ti, è l’associazione Trevigiana Giovani con 
diabete, composta da genitori di bambini 
e ragazzi e da giovani adulti con diabete 
di tipo 1. Circa trecento tra 0 e 18 anni, i 
pazienti in provincia di Treviso. 
“In questo tipo di malattia, che è autoim-
mune, il pancreas non secerne più in-
sulina - ci hanno spiegato i volontari - e 

Sono ormai i “fratelli di sangue” di Avis, 
sempre più uniti nella sensibilizzazio-

ne al dono e nelle iniziative di piazza.
Una collaborazione che si è rinsaldata ad 
Avis Live Music, con stand vicini e pallon-
cini e loghi spesso “mescolati”. I volontari 
dell’Admo sono stati anche quest’anno 
un’instancabile e gioiosa presenza alla 
due giorni al Parco della poesia. 
Gran parte con un proprio vissuto da rice-
vente o donatore, il gruppo Admo ha avvi-
cinato moltissime persone di tutte le età, 
raccontando la bellezza del dono delle 
cellule staminali emopoietiche. 
Come Alessandro Antonini, 28 anni, di Ri-
ese Pio X, iscritto da qualche anno ad Avis 
ed Admo, che nel 2019 è risultato com-
patibile con un malato (linfoma non-Hod-
gkin) e gli ha donato le cellule staminali 
emopoietiche. 
“Ho donato a Verona, da sangue periferi-
co quindi come una lunga donazione - ha 
raccontato - dopo due anni ho saputo che 
il malato stava bene ed è stata una gio-
ia immensa. Ho donato la vita, ho resti-
tuito la vita a questa persona ma anche 
alla sua famiglia, con un gesto semplice. 
Dopo questa esperienza ho cominciato ad 

spesso la patologia insorge in età pedia-
trica, creando timori e disorientamento 
nelle famiglie. Finalità della nostra asso-
ciazione, essendo noi per primi genitori 
che vivono la malattia dei figli, è proprio 
aiutare e supportare altre famiglie a pren-
dere consapevolezza del tipo di malattia 
e della sua gestione, di accompagnarle 
nel percorso di crescita dei figli attraverso 
incontri periodici, progetti formativi, gior-
nate, camp e iniziative insieme”. 
Come spiegato nel depliant distribuito 
durante le due serate, ad oggi non esiste 
una cura, ma solo la possibilità di gestire 
la malattia. 

Si inietta la quantità di insulina necessa-
ria ogni volta che si assume cibo. Per po-
terlo fare, è necessario conoscere sempre 
la quantità di zucchero presente nel san-
gue (glicemia) e dosare di conseguenza 
l’insulina. 
“È facile immaginare che, pur trattandosi 
di operazioni facili, sono delicate e all’ini-
zio spaventano. Poi diventano una routine 
per i nostri bambini e ragazzi che le devo-
no imparare però sin dalla più tenera età 
- continuano i volontari - prima aiutati dai 
genitori, poi in maniera sempre più auto-
noma. Sintomi e operazioni che è bene 
conosca anche chi sta vicino ai bambini, 
come gli insegnanti, ad esempio”. 
Motivo per cui Nastrino Invisibile (nata nel 
2017 e con sede a Montebelluna) diventa 
preziosa nel momento dell’inserimento 
dei piccoli a scuola. 
“Puntiamo molto anche sulla sensibilizza-
zione della cittadinanza, e questa serata 
ce ne offre l’occasione, perché la patolo-
gia è ancora poco conosciuta e tante fa-
miglie si sentono sole”. 
Info: email nastrinoinvisibile@gmail.com, 
cell 333 7276984, Facebook Nastrino 
Invisibile e sito www.nastrinoinvisibile.org.
 
 

situazioni di violenza. Offre gratuitamente servizio di primo ascolto telefonico, colloqui di accoglienza, consulenze psicologiche e legali, 
mediazione linguistico-culturale per le donne straniere. Croce Rossa Italiana promuove e sostiene attività volte a proteggere la salute, 
attraverso l’informazione e la formazione delle persone riguardo stili di vita sani e le pratiche di primo soccorso. È pronta ad intervenire in 
caso di calamità ed emergenze. Non correre, accorri, gruppo operativo di AIFVS (Associazione vittime della strada e familiari) sensibilizza 
sulla sicurezza e sull’importanza dell’educazione stradale, con il coinvolgimento della cittadinanza e delle scuole. Vita&Lavoro-Cooperati-
va sociale offre servizi a persone con disabilità favorendone la promozione umana, culturale, il recupero e l'integrazione sociale. 
Era presente anche lo stand di Jeve, Junior Enterprise Ca’ Foscari Venezia, associazione no-profit che offre l’opportunità agli studenti di 
applicare ciò che si è appreso tra i banchi, interfacciandosi con aziende del territorio attraverso l’offerta di servizi di consulenza aziendale 
e partecipando a formazioni interne ed esterne.

impegnarmi in Admo anche come volon-
tario, perché mi sono reso conto che ser-
ve informare più possibile su questo stra-
ordinario dono, soprattutto nelle scuole”.
Mita Martignago di Trevignano, invece, ha 
ricevuto nel 2020. 
“Mi era stata diagnosticata una leucemia. 
Le cure con la chemioterapia non funzio-
navano. Potevo sperare nel trapianto, ma 
la mia unica sorella non era compatibile. 
Finalmente, un giorno, è stato trovato un 
donatore, anzi una donatrice, una donna 
tedesca sui cinquant’anni - ha spiegato - 
ho fatto il trapianto ad Udine e sono rina-
ta. Oggi continuo le cure di mantenimento 

e sono volontaria Admo. Voglio impegnar-
mi in prima persona perché più incremen-
tiamo il numero di iscritti e più aumentia-
mo le speranze di salvare delle vite. Come 
è successo a me. Ho ringraziato con una 
lettera la mia donatrice, e lei ha detto di 
essere orgogliosa di me. Perché è gioia 
ricevere, ma anche dare”. 
Prima, durante e dopo il trapianto di cellu-
le staminali emopoietiche servono sacche 
di sangue e plasma, a dimostrare l'impor-
tanza del gioco di squadra tra le associa-
zioni. 
Oltre ad Admo, in Veneto è presente an-
che anche Admor-Adoces.
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Servizio civile: dopo Rosario, arriva Sofia La scatenata estate degli avisini castellani

seguici su:

Anche quest’anno l’Avis di Castelfranco 
Veneto ha voluto mantenere la tradi-

zione, organizzando una bella bicicletta-
ta. Nel 2024 ha scelto il percorso da Tar-
visio a Resiutta con circa 40 chilometri di 
percorso, un pezzo della ciclabile Alpe-A-
dria (parte da Salisburgo con termine a 
Grado). Tutto bene, come sempre, a parte 
una partecipante infortunata per caduta 
in una delle numerosissime gallerie.
Molto bello il percorso, su una pista ben 
tenuta. Forse le gallerie andrebbero illu-
minate di più…pare che la Regione Friuli 
ci stia pensando. 
Ottimo il ristoro alla vecchia Stazione di 
Resiutta, prospiciente ai binari della fer-
rovia in disuso, ben gestita dall’Alpino 
Franco. 
La biciclettata non è stata l'unica uscita 
avisina dell'estate, inaugurata il 30 giu-
gno con la tradizionale gita a Gardaland, 
apprezzatissima dai nostri avisini, soprat-
tutto dalle famiglie.
Nonostante le temperature roventi, 
quest'anno abbiamo riempito non due, 
ma ben tre autobus, e siamo stati felici di 
trascorrere una giornata di sano diverti-
mento in quella che ormai è una famiglia.
A concludere l'estate, infine, non poteva-
no mancare le uscite in kayak, inaugurate 
lo scorso anno ed entrate subito di diritto 
tra le attività preferite dei nostri soci.
Dato il successo della scorsa edizione, 
quest'anno abbiamo raddoppiato gli ap-
puntamenti. Due gruppi di temerari avisini 
in luglio, e un altro gruppo in settembre 

Passaggio di testimone all’Avis di Ca-
stelfranco. 

Dal 5 settembre Sofia Boscardin ha ini-
ziato l’anno di Servizio civile universale, 
continuando il lavoro di Rosario Di Maggio 
che ha concluso il suo percorso. 
D’ora in poi, quindi, sarà Sofia a dare una 
mano alla segreteria Avis, nell’accoglien-
za dei donatori di Castelfranco e della Ca-
stellana e nelle varie attività associative, 
ad esempio nelle scuole. 
Sofia ha 21 anni, frequenta il terzo anno 
di Commercio estero all’Università Ca’ Fo-
scari di Venezia e ha deciso di vivere l’e-
sperienza del Servizio civile in Avis dopo 
aver visto un post su Instagram. 
“Mi piace l’idea di poter essere utile al 
prossimo e spero di superare in Avis la 
mia timidezza, di aprirmi di più, oltre che 
di diventare donatrice”. 
Oltre a Sofia, in Veneto un’altra decina 
di giovani ha preso servizio nelle diver-
se sedi Avis comunali e provinciali che si 
sono accreditate. A Treviso sono arrivate 
Martina in sede provinciale e Sara in quel-
la regionale. 
L’impegno è di 25 ore a settimana, distri-
buite su cinque giorni, per un totale di 
1145 ore da svolgere in un anno. Sono 
previste 32 ore di formazione generale sul 
Servizio Civile e 72 di formazione specifi-
ca sulle attività di Avis. 
La formazione, gestita principalmente da 
Avis regionale Veneto, viene in parte se-
guita anche dai giovani in servizio presso 
le sedi Avis e Admo di Friuli-Venezia Giulia 
e Trentino Alto Adige. 
Le attività previste dal progetto spaziano 

dalla promozione della donazione alla co-
municazione, alle iniziative nelle scuole e 
nelle Università, dall’attività di segreteria 
alla chiamata e all’accoglienza dei dona-
tori, in base alle esigenze delle singole 
realtà associative. Ogni giovane riceve un 
piccolo rimborso mensile. 
“L’esperienza del Servizio civile mi ha aiu-
tato molto ad aprirmi. Quando ho comin-
ciato ero una persona molto taciturna; 
svolgevo le mie mansioni nel migliore dei 
modi, ma non colloquiavo - ha detto Ro-
sario salutando chi l’ha accompagnato in 
questo periodo avisino - grazie al mio OLP 
Pietro ho cominciato a parlare di più an-
che con i donatori e ho cominciato a fare 
promozione della donazione di plasma e 
midollo osseo. 
Ho conosciuto altri giovani colleghi delle 
varie comunali/provinciali e mi sono tro-
vato bene sin da subito. Si è creato un 

bel gruppo e, ancora oggi, ci sentiamo 
spesso. “Lavorare” ogni giorno con perso-
ne che con la quantità di due bicchieri di 
sangue salvano continuamente vite non 
ha prezzo, è molto appagante. 
Metaforicamente parlando, coccolare 
un donatore è anche stato coccolare la 
propria anima. Un’esperienza che consi-
glierei di fare a tutti quelli che hanno la 
sensibilità giusta!". 
Un bilancio positivo, come prima di lui è 
stato per Ambra ed Anna, che in Avis sono 
diventate anche donatrici (Rosario lo era 
già). A seguire e affiancare i ragazzi del 
Servizio civile ci sono i tutor, detti Olp, 
operatori locali di progetto. 
All’Avis di Castelfranco l’Olp è il vicepresi-
dente Pietro Cimador. 
Benvenuta Sofia e in bocca al lupo per il 
tuo futuro, Rosario!

Michela Rossato

(purtroppo, a causa del maltempo, abbia-
mo dovuto accorpare due gruppi in un'u-
nica uscita) sono saliti a bordo dei kayak 
per pagaiare sul Sile e sull'Astico.
Non sono mancati tuffi in acqua e "disper-
si", ma nemmeno le risate e la soddisfa-
zione. 
Ringraziamo tutti i partecipanti che an-
che quest'anno hanno deciso di trascor-
rere del tempo in compagnia e vi diamo 
appuntamento alla prossima estate per 
tante altre attività!
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Dopo un'estate intensa... si torna a scuola

Come di consueto, anche quest’an-
no abbiamo organizzato la “Corsa 
dell’amicizia” - 4° Memorial Gior-

gia Badalamenti, giunta all’ottava edizio-
ne e tenutasi il 4 maggio nella splendida 
cornice di Villa Pisani a Montebelluna.
All’evento, complice anche la giornata di 
sole, hanno partecipato più di 750 perso-
ne e oltre 80 volontari. Tra i partecipanti 
tanti i gruppi legati al mondo della scuola, 
dove la nostra Avis è sempre presente, al-
cune atlete e atleti del Palio, insegnanti, 
famiglie con bambini e bambine, gruppi 
sportivi e amatoriali.
L’1 e 2 giugno abbiamo partecipato all’In-
fiorata di Montefiore dell’Aso (Marche), 
che si svolge ogni anno in occasione del 
Corpus Domini. Il gruppo composto da 42 
persone tutte entusiaste, hanno contribu-
ito alla realizzazione di due quadri che, 
uniti agli altri, hanno creato un momento 
magico. Amicizia, sacralità, fede, arte e 
natura si sono incontrati piacevolmente, 
disegnando pitture nella terra e nel cuore.
La nostra Avis ha collaborato insieme alle 
altre Avis alla buona riuscita dell’evento 
Avis Live Music del 14 e 15 giugno. 
Il Palio di Montebelluna, dal 28 agosto al 
2 settembre, è stato il primo grosso even-
to al rientro dalla breve pausa estiva, se-
guito da un calendario ricco di eventi atti 
a promuovere e a sostenere il dono del 
sangue. 
Il 6 settembre abbiamo organizzato un in-
contro formativo e informativo dal titolo: 
“Fai vincere la vita…dona” con atlete, at-
leti e familiari, alla presenza di un medico 
trasfusionista. L’incontro si è tenuto pres-
so l’aula magna della scuola secondaria 

“Papa Giovanni”.  Siamo stati, inoltre, pre-
senti alla festa dello sport l’8 settembre 
e alla “Corsa in rosa” del 15 settembre e 
ci saremo alla festa del volontariato del 
5 ottobre.
La nostra Avis festeggerà i suoi 69 anni di 
fondazione il 12 ottobre con un corteo che 
partirà dal monumento del donatore fino 
a raggiungere quello ai caduti. Seguiran-
no la Santa Messa in Duomo alle 18.30 e 
un momento conviviale. 
Il 9 novembre alle 10.30 è in programma 
l’inaugurazione della mostra dei calenda-
ri realizzati in collaborazione con le classi 
di grafica dell’Istituto Einaudi-Scarpa di 
Montebelluna dal titolo: “Un piccolo gesto 
per un grande aiuto”. La mostra verrà al-
lestita presso l’ingresso della Biblioteca di 
Montebelluna. 
Per quanto riguarda le donazioni si con-
ferma il trand positivo degli ultimi mesi, i 
nostri donatori sono stati informati sulla 
possibilità di scaricare l’App di AVISnet 
per prenotare in autonomia la donazione 
e il riscontro è stato positivo.

Le attività di promozione nelle scuole 
si sono concluse con soddisfazione tra 
maggio e giugno e ora ci apprestiamo ad 
avviare il progetto che Avis Veneto, in col-
laborazione con Avis provinciale Treviso, 
ha predisposto per il nuovo anno scolasti-
co 2024/25. Avis Montebelluna, oltre ad 
impegnarsi per la promozione in tutte le 
scuole del territorio di ogni ordine e grado, 
cerca inoltre di creare delle collaborazioni 
per avvicinare i ragazzi al mondo avisino. 
Un esempio è la realizzazione dei calen-
dari 2024 con le tre classi di grafica dell’I-
stituto Einaudi Scarpa. 
Grazie ad un’idea della docente France-
sca Della Toffola, le immagini dei calen-
dari saranno protagoniste di un progetto 
grafico che sfocerà in una mostra fotogra-
fica, allestita presso il Foyer della Bibliote-
ca comunale dal 9 al 23 novembre. Sarà 
un’occasione per apprezzare e valorizzare 
lo studio e l’impegno degli studenti che si 
sono dedicati a queste creazioni.
Altra proposta è stata fatta e accolta posi-
tivamente alla sezione artistica del Liceo 
“A. Veronese” per la realizzazione di un 
Murales in occasione del 70esimo an-
niversario della nostra Avis, nel 2025. Il 
tema da sviluppare sarà scelto liberamen-
te dagli studenti.
Siamo convinti che anche questa attivi-
tà possa avvicinare in maniera concreta 
i giovani alla mission di Avis e cioè alle 
tematiche della solidarietà, della collabo-
razione e della cittadinanza attiva, a tutti 
quei valori che portano al dono.

Paola Zavarise e Maria Teresa Perin

Una panchina Avis e Aido contro la violenza
Una panchina rossa, in un luogo di 

aggregazione e fulcro della vita di co-
munità. Per ricordare continuamente, ai 
cittadini, il rispetto per la vita! 
L’hanno voluta e installata l’Avis e l’Aido 
di Riese Pio X, con il Centro Donna, all’in-
gresso del centro Casa Riese, punto di 
riferimento per la vita culturale, sociale e 
associativa del paese. 
Un paese sconvolto il 19 dicembre del 
2023 dall’uccisione di Vanessa Ballan, 
26enne, incinta e già madre di un bimbo. 
L’ennesimo femminicidio. 
Alla cerimonia di inaugurazione della pan-
china, il 18 maggio, hanno partecipato 
anche i familiari di Vanessa. 
“Come direttivi di Avis e Aido ci siamo più 
volte interrogati se potevamo fare qualco-
sa di concreto per contribuire ad arginare 
il dilagante problema della violenza con-
tro le donne - ha spiegato il presidente di 
Avis Riese, Andrea Tranquillin - avevamo 
pensato a eventi, incontri con psicologi e 
altre attività, poi a inizio 2023 abbiamo 
pensato di realizzare una panchina rossa, 
diversa da tutte le altre, che fosse unica 
ed eloquente nel messaggio di rispetto da 
veicolare. 
Ne abbiamo sentita ancor più forte l’esi-
genza dopo i tragici fatti che hanno coin-
volto il Veneto, con i femminicidi di Giulia 
Cecchettin nel Padovano e quello di Va-
nessa Ballan, avvenuti proprio nel nostro 
territorio”. 
Si è quindi deciso, condividendo l’idea 
con l’Amministrazione comunale, di affi-

dare le idee ad uno studio di architettura 
di Riese Pio X, specializzato nel design, 
per creare una panchina che fosse evoca-
tiva ma anche comoda allo stesso tempo. 
“Un arredo urbano che unisse il fiocco, 
simbolo della violenza contro le donne, 
il colore rosso che unisce il dolore e il 
sangue che noi doniamo – ha continuato 
Tranquillin - l’unione di tutti questi propo-
sti, con la maestria di un’azienda di car-
penteria, ha portato alla realizzazione di 
questa panchina, che riporta una scritta 
che racchiude in poche semplici parole, 
tratte da una famosa citazione di Madre 
Teresa di Calcutta, un monito importan-
tissimo per tutti noi. Tante piccole gocce 
formano un oceano, noi iniziamo da qui”.

Sull’opera il messaggio “Il sangue non si 
versa, si dona”. 
A colpire i tanti presenti, anche intere fa-
miglie con bambini al seguito, le parole 
dell’assessore al sociale Massimo Fanzo-
lato, padre di quattro bambine. 
“Mi sono immedesimato nell’angoscia e 
nel dolore della famiglia di Vanessa Bal-
lan, devastata da un delitto senza senso, 
senza ragione. Stiamo assistendo alla de-
riva, alla morte della nostra società che 
sta crescendo giovani sempre più fragili, 
incapaci di accettare un rifiuto, un sem-
plice "no". 
Cominciamo noi genitori per primi a dare 
l’esempio positivo, del rispetto, della pari-
tà dei diritti e dei doveri nella società.  
Occorre lavorare tutti insieme in un’ottica 
di prevenzione già dalle giovani generazio-
ni, per costruire una cultura del rispetto”.
Presenti anche l’amministrazione comu-
nale, con il sindaco Matteo Guidolin, rap-
presentanti di varie Avis e la dott.ssa. Ka-
tia Morellato medico del Pronto Soccorso 
di Montebelluna e referente dell’Ulss 2 del 
percorso di tutela delle vittime di violenza. 
Pamela Formaggi, del Centro Donna di Ri-
ese, ha sottolineato che la panchina rossa 
è dedicata a tutte le donne, potenziali vit-
time di violenza di genere.
Sulle note di “Hallelujah” è stato, infine, 
letto l’elenco di quante hanno perso la 
vita nel 2023, con il nome di Vanessa per 
ultimo. Un nome, purtroppo, che ultimo 
non è rimasto… 

Michela Rossato

RIESE PIO X
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La settima edizione della Camminata Avis

Pederobba festeggia i suoi primi 65 anni 

Grande successo per il primo “Pranzo 
Trio Avis” organizzato il 2 giugno dalle 

Avis comunali di Valdobbiadene, Vidor e 
Moriago della Battaglia. 

Il Tennis Club Bigolino Valdobbiade-
ne ha concluso la stagione sportiva 

2023/2024 con grande soddisfazione, 
confermandosi in categoria D2. 
La squadra composta da Anna Stefani, 
Valentina Poli e Arianna Cagnin, capi-
tanate da Roberto Durante, è riuscita a 
crescere negli ultimi anni e a raggiungere 
importanti obiettivi. Nel 2023, infatti, ha 
partecipato al campionato regionale serie 
D3, vincendo il girone regionale e riuscen-
do a conquistare, durante i play off, la pro-
mozione in D2. 
Vicine alla vittoria, le tre ragazze sono sta-
te battute solo nella semifinale dal forte 
Circolo Tennis Vicenza. Nel 2024 hanno 
avuto modo di confrontarsi con giocatori 
della nuova categoria. Al campionato re-
gionale si sono classificate quarte e, per 
differenza di punti, sono andate ai play out 
per la permanenza in categoria D2 contro 
il Tennis Club Brenta. Dopo un’estenuante 
sfida, complicata anche dai fermi meteo, 
le ragazze sono riuscite a portare a casa 
la vittoria, battendo il TC Brenta 2-1 e gua-
dagnandosi la salvezza. 
Al Tennis Club Bigolino dà supporto, da 
qualche tempo, l’Avis comunale di Valdob-
biadene, rappresentata all’incontro dal 

L’idea è nata dalla volontà delle tre Avis 
di riunire consiglieri, soci donatori e loro 
familiari e amici e trascorrere insieme una 
giornata in tranquillità e amicizia, mante-
nendo vivo il messaggio dell’importanza 
della donazione di sangue e plasma. 
Ad aprire la giornata è stata la celebra-
zione della Santa Messa da parte di don 
Bruno Faggion al Tempio Internazionale 
del Donatore a Pianezze, con la parteci-
pazione di due talentuosi ragazzi, Arianna 
Gregolon e Marco Todoverto e dei loro 
canti e musiche al termine della funzione. 
Si è proseguito poi con il pranzo a base di 
spiedo, contorni misti e formaggi presso 
la struttura polivalente “Gomiero” accanto 
al Tempio. 
Fondamentale è stato l’impegno dei con-
siglieri delle tre Avis nella sistemazione 

Grande partecipazione al "Pranzo Trio Avis"
VALDOBBIADENE

Ottimi risultati nel tennis a Valdobbiadene

presidente Luigi Antonio Polegato che ha 
avuto modo di constatare personalmente 
la bravura e professionalità della squadra 
e dell’associazione in generale. 
Il Tennis Club Bigolino Valdobbiadene a 
livello femminile, è una piccola, ma mol-
to forte attività tennistica nel panorama 
del tennis trevigiano, avendo anche una 
squadra under 14 che nel 2024 si è spin-
ta fino ad essere nella rosa delle prime 
dieci compagnie venete. 
Non ci resta che fare un grande applauso 

a queste atlete e augurare loro un grande 
in bocca al lupo per la prossima stagione 
2025. 
E si è concluso con la vittoria di Nicola 
Boccassin su Omar Tognon il torneo ama-
toriale Avis Cup 2024, mentre nel femmi-
nile è andata a Valentina Poli! La prima 
edizione del torneo ha visto 30 parteci-
panti, numero che fa ben sperare anche 
per le prossime edizioni.  

Nicole Battagion

Avis Comunale di Pederobba, nata nel 
1959, ha celebrato quest’anno i suoi 

65 anni di attività e donazioni. Oltre 300 
i soci, guidati dal Consiglio Direttivo con 
presidente Stefano Masin, al suo secondo 
mandato. 
Il clou dei festeggiamenti, il 25 maggio, 
dopo la messa celebrata da don Lino Ber-
tollo nella chiesa di Pederobba, è stato la 
premiazione dei donatori. Si è svolta du-
rante la cena alla Trattoria alla Becaccia, 
accompagnata da tanti labari delle conso-
relle Avis comunali. 
Le attività di Avis Pederobba sono prose-
guite durante l’estate con le passeggiate 

della sala, nella preparazione del pranzo 
e nel servizio ai tavoli. La consegna delle 
benemerenze ai donatori che hanno rag-
giunto determinati traguardi ha concluso 
la festa. 
Un modo per ringraziare coloro che in 
questi anni hanno continuato a donare 
sangue e plasma e per festeggiare nell’oc-
casione l’anniversario di matrimonio di un 
avisino, sposatosi proprio al Tempio del 
donatore 33 anni fa. Molto soddisfatti i 
presidenti di Avis Valdobbiadene Luigi An-
tonio Polegato, di Vidor Luigi Perenzin e di 
Moriago della Battaglia Alberto Trinca che 
si sono adoperati insieme ai consiglieri 
comunali all’organizzazione dell’evento, 
ben riuscito, non senza difficoltà e intoppi 
dell’ultimo minuto. 

Nicole Bettagion

La tradizionale camminata sul Monte 
Grappa, organizzata dalle undici Avis 

della Pedemontana e Asolano (Asolo, Bor-
so del Grappa, Castelcucco, Cavaso, Cre-
spano, Fonte, Maser, Monfumo, Paderno, 
Pederobba e Possagno) è tornata domeni-
ca 30 giugno. 
La camminata, giunta alla settima edi-
zione, ha voluto essere un’occasione di 
amicizia, di condivisione e di conoscenza 
reciproca con l’obiettivo di scoprire sem-
pre nuove storie ed eventi che si sono suc-
ceduti tra questi sacri luoghi e montagne. 
Storie anche di giovani uomini e giovani 
donne che molto spesso hanno sacrifica-
to, per la patria e per la libertà, i loro anni 
migliori. A guidarci in questa giornata, 
come ormai da qualche anno, l’Associa-
zione XVIII Arditi Monte Grappa. Capitana-
te dal presidente Tiziano Simeoni e vestite 
con le divise originali degli arditi, le guide 
ci hanno raccontato le storie e le vicende 
di qualche soldato di allora, tragicamente 
simili e vicine alle storie che stanno viven-
do alcuni popoli del nostro tempo. L’impe-
gno di questa associazione, nel rievocare 
tali eventi tragici, vuole proprio essere un 
insegnamento ed un auspicio di pace per 
i popoli e per le genti. 
La camminata, iniziata in località Campo-
croce, si è sviluppata ad anello per circa 

10 chilometri ed ha avuto il suo punto di 
arrivo all’ex cimitero militare “Cason del 
Coston” Capitano Enrico Picaglia. (Pica-
glia era Comandante della 2^ compagnia 
del IX° Reparto D’Assalto, nato a Modena 
l’11 settembre 1892. Caduto in combat-
timento, il 25 ottobre 1918, sul Col della 
Berretta. Decorato di medaglia d’argento 
al valor militare, alla memoria). 
Visitare questo luogo, che è stato magi-
stralmente riportato alla memoria e rico-
struito in alcune sue parti, è stato per tutti 
i partecipanti il momento più significativo 
ed emozionante della giornata.
Nel cimitero, la piccolissima chiesetta 
che il tempo aveva cancellato è stata rico-
struita; riporta incisi quasi tutti i nomi dei 

250 giovani soldati che in questa zona del 
Monte Grappa hanno sacrificato la loro 
vita. Conclusasi la Grande Guerra, i molti 
cimiteri militari come questo, situati in di-
versi punti della montagna, vennero riuniti 
nell’attuale Sacrario Militare Monumenta-
le, posto sulla vetta del Monte Grappa. 
A chiusura della manifestazione, il pre-
sidente dell’Avis di Borso del Grappa, 
Giampaolo Fabbian, ringraziando gli Ardi-
ti Monte Grappa, i partecipanti e le Avis 
della Pedemontana e Asolano che hanno 
collaborato all’organizzazione, ha rinnova-
to l’invito per il 2025 e ha ricordato che 
l’intero provento della giornata sarebbe 
stato donato a Pedemontana Emergenza, 
Suem 118 con sede a Pieve del Grappa.

PEDEROBBA

per le contrade del Comune, i giovedì sera 
di giugno (grandissima partecipazione) e 
il “Cinema sotto le Stelle” i mercoledì sera 
durante il mese di luglio. 

Domenica 13 ottobre appuntamento con 
la 5^ edizione dell'Avis Run a Pederobba, 
in collaborazione con le Avis della Pede-
montana ed Ape.
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Un'Avis vivace... da sessantacinque anni!
ASOLO

RESANA

Dopo i festeggiamenti a maggio per il 
nostro 65°, che ha riunito soci e fa-

miliari, noi avisini di San Vito di Altivole 
siamo stati impegnati in diverse occasioni 
per divulgare e promuovere la donazione 
e l’Avis. 
A giugno, in particolare, abbiamo parteci-
pato e dato una mano a organizzare un 
evento che definirei unico nel suo genere 
“La corsa delle biciclette senza coperto-
ni”. Vi posso garantire che è uno spettaco-
lo vedere i ragazzi e delle coraggiosissime 
ragazze fare acrobazie quasi innaturali, 
pur di non cadere. 
La manifestazione è stata seguita da un 
pubblico numeroso e partecipe, ed è stata 
occasione per promuovere Avis. 
Sempre a giugno, alcuni di noi volontari, 
soprattutto giovani, hanno dato una mano 
al concerto a Riese Pio X “Avis Live Mu-
sic”, che è stato un successo. 

A luglio abbiamo collaborato con il gruppo 
sportivo di San Vito ad organizzare il “36° 
Torneo Avis 4 Cantoni”, vinto dal cantone 
celeste. Molti dei giocatori che parteci-
pano a questo torneo sono avisini e una 
nota di merito va al giocatore del cantone 
celeste Federico Dal Bello, premiato come 
miglior giocatore e che era il donatore più 
giovane del torneo. 
Speriamo che il suo essere sportivo e 
donatore sia di esempio per tanti futu-
ri giovani avisini. Noi del Direttivo siamo 
entusiasti quando vediamo che il nostro 
impegno porta questi frutti. 
Nel periodo autunnale saremo impegnati 
con la Pro Loco nella tradizionale “Festa 
dei funghi”. In prossimità delle feste nata-
lizie porteremo, come di consueto, gli au-
guri a tutti gli ultraottantenni del paese e 
la notte di Natale saremo impegnati nella 
rappresentazione del presepe vivente. 

Ci aspetta un periodo abbastanza pie-
no di impegni, perché noi avisini siamo 
sempre in prima linea quando c’è da fare 
qualcosa di significativo per aiutare i più 
bisognosi. 

Roberto Brion

Promuovere il dono per avvicinare i cittadini
Informazione e promozione di dono e so-

lidarietà: è così che si incontrano i nuovi 
donatori.
Le attività svolte dall’Avis comunale di 
Resana sono sempre tante, perché più si 
parla di Avis, meglio è! 
La biciclettata del 18 maggio al Cavallino 
Treporti-Lio Piccolo è stato un momento di 
sport, svago e di raccolta intorno a quelli 
che sono i valori di Avis. E dimostrazione 
che con la collaborazione di tutti si riesce 
davvero a fare tanto. A Jesolo abbiamo ri-
cevuto un caloroso benvenuto! 
Il sindaco Christofer De Zotti e il presi-
dente dell’Avis comunale, Alessandro 
Quadranti, ci hanno fatto sentire subito 
a casa, venendo a trovarci e portandoci i 
saluti di tutta la città. Un’accoglienza dav-
vero speciale!
Altri momenti importanti per la nostra 
associazione sono stati la presenza alla 
consegna della Costituzione a tutti i di-
ciottenni, la collaborazione con l’Ammi-
nistrazione comunale per partecipare a 
“M’illumino del Dono” e la presenza ai 

Centri Estivi di Resana e Castelminio, con 
il dono delle t-shirt a marchio “Avis” che 
promuovono il dono del sangue nelle fa-
miglie.
L’evento più importante dell’anno 2024 
resta comunque il 50simo della nostra 
Avis comunale, con i festeggiamenti pre-
visti il 13 ottobre. “Vuoi far parte della 
storia dell’Avis Resana? Festeggia con noi 
i nostri primi 50 anni! - è l’invito della pre-

sidente Avis Fernanda Corredato - l’evento 
è aperto a tutti: donatori, ex donatori, Avis 
consorelle, simpatizzanti e sostenitori. Ti 
aspettano rinfreschi, musica e tante sor-
prese per grandi e piccini!”.
Da non perdere il 20 ottobre la Marcia 
“Resana in Rosa”, fortemente sostenuta 
da Avis. Partenza alle ore 9.30 dal Munici-
pio e ricavato devoluto alla Lilt per la lotta 
ai tumori.

Avis Asolo a mille: la parola ai nostri donatori
Negli ultimi mesi la nostra Avis ha par-

tecipato a numerosi eventi interes-
santi, per ricordare l’importanza del dono, 
dare informazioni e far conoscere l’asso-
ciazione. Ce li raccontano i nostri avisini.

“Le due serate di musica e spettacolo 
Avis Live Music, il 14 e 15 giugno a Riese 
Pio X, sono state davvero piacevoli - com-
menta la donatrice Francesca - è stato im-
pressionante vedere i numerosi volontari 
che hanno partecipato all'organizzazione 
del festival, dalla preparazione degli spazi 
alla gestione degli ospiti. Tutti i volontari 
erano entusiasti nel dare il proprio contri-
buto. Senza il loro prezioso contributo non 
sarebbe stato possibile creare un evento 
così straordinario in un’atmosfera acco-
gliente e indimenticabile per tutti i parte-
cipanti. La loro disponibilità e lo spirito di 
squadra sono stati fondamentali. Avevo 
già partecipato anche alla prima edizione, 
ed è stato bello rivedere la squadra dello 
scorso anno, oltre che conoscere molti 
volti nuovi. Ha dato un senso di unione e 
di appartenenza ad Avis”.

Al Palio di Asolo e dei 100 orizzonti ha 
partecipato con entusiasmo Matteo:
“Dopo essermelo ripromesso più volte, 
quest’anno sono finalmente riuscito a 
fare servizio al Palio di Asolo. Con altri col-
leghi avisini abbiamo aiutato la Pro Loco, 
che ha organizzato l’evento, nella gestio-
ne degli stand bevande nelle due giorna-
te e mezzo dell’ultimo fine settimana di 
giugno. Nonostante il caldo e la fatica, mi 
ha fatto molto piacere stare in compagnia 
in un evento così sentito dagli Asolani e 
dai comuni vicini. Come sempre in questi 
casi, abbiamo anche approfittato per di-
stribuire volantini e cercare di sensibiliz-
zare al dono”.

Per la gita serale all’Arena di Verona sen-
tiamo la voce di Francesco: 
“Anche quest’anno siamo stati all’opera. 
Vedere e ascoltare lo spettacolo del “Bar-
biere di Siviglia” è stato un momento di 
stacco dalla quotidianità. 
C’era un’atmosfera magica e suggestiva, 
in una serata nel segno della leggerez-
za e dell’incanto dati dalla coreografia e 

dall’insieme di orchestra, cantanti e coro. 
Questa esperienza vissuta con la Comu-
nale dà modo di stare tutti in compagnia 
e permette, risolvendo con il pullman la 
questione logistica, di gustarsi a pieno l’e-
vento senza il pensiero del parcheggio e 
del tragitto”.

Antonio racconta la sua esperienza in 
montagna: “Finalmente dopo alcuni anni 
di assenza sono riuscito a partecipare, 
insieme a mia moglie Antonella, alla due 
giorni in montagna organizzata dall’Avis 
di Asolo, il 6 e 7 luglio. Meta di quest’anno 
la Val Pusteria. Il programma prevedeva il 
pernottamento nel rifugio Bressanone a 
2282 metri e il secondo giorno la salita 
alla cima Picco Della Croce, a 3152 metri. 
Cima, purtroppo, evitata all’ultimo per le 
cattive condizioni del tempo, come deciso 
dalle nostre guide Lucio ed Enrico. 
Il maltempo, però, non ha tolto al gruppo 
la voglia di divertirsi insieme, anche con i 
nostri famosissimi canti, eseguiti da tutti 
la sera in rifugio. 
Ho lasciato un pezzo del mio cuore tra i 
monti, per le bellezze naturali e per lo spi-
rito e la voglia di stare in compagnia”.

Stefano esprime il suo pensiero in merito 
a nuovo evento per Avis Asolo: 
“Quest’anno abbiamo iniziato a collabora-
re nell’organizzazione dell’ultramaratona 
Asolo 100 km e Asolo urban trail. Que-
ste due gare attraversano le bellezze del 
nostro territorio e noi come Avis abbiamo 
dato il nostro contributo, allestendo un 
chiosco all’arrivo. Buon inizio di una nuo-

va collaborazione per promuovere l’attivi-
tà fisica e il territorio di Asolo e dintorni”.

Per la prima volta dopo più di 30 anni, è 
stata ricreata la famosa corsa di Sant’An-
na. Ce ne parla Roberto che, oltre ad es-
sere donatore e parte del consiglio Avis 
Asolo, è uno dei promotori: “Ringrazio 
Arianna, che assieme ad altri sei volontari 
ha reso possibile il ritorno di questa bella 
gara. È stata la riedizione della corsa sto-
rica con un percorso di 7,5 chilometri. Alla 
partenza era presente l’arco Avis e l’arrivo 
è stato al convento di S. Anna, dove i Frati 
ci hanno aperto le porte e dove i parte-
cipanti hanno potuto rifocillarsi dopo le 
fatiche della gara. I ricavati della pesca e 
delle iscrizioni alla corsa sono stati dati ai 
Frati. Per la realizzazione di questo even-
to, hanno unito le forze numerosi volonta-
ri, tra i quali il gruppo di Avis Asolo, Asolo 
100 km e il gruppo di Maser. Gli iscritti 
sono stati circa 330”. 

Ottobre riserva tre altri appuntamenti. 
Tornano la Festa sociale al Tempio in-
ternazionale del donatore di Pianezze, 
con consegna delle benemerenze dopo 
la messa e il pranzo, allietato dai gruppi 
alpini di Asolo, che si uniranno per l’occa-
sione del 70° della nostra Avis. Asolando 
in rosa, il 13 ottobre, quest’anno apre le 
porte a tutta la famiglia. Iscrivendosi con 
il gruppo Avis Asolo, è possibile ottenere 
uno sconto sul prezzo di iscrizione e un 
gadget Avis. Il 20 ottobre, ci sarà la 18^ 
camminata, alla scoperta dei sentieri tra 
le colline dell’asolano.
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Testimonianze a "Tutta la vita... è un dono"

fabbrica buste

35017 PIOMBINO DESE (Padova) - Via Casteo, 32
Tel. +39 049.936.73.68 - Fax +39 049.936.80.77

E-mail: rtr@rtrmail.191.it - Partita IVA e R.I.: 03263400289

S.r.l.

®

FONTE

A Vedelago, estate all'insegna dello sport

Che cosa significa ricevere una trasfu-
sione? Quanto è preziosa la donazio-

ne di sangue e/o plasma per chi la riceve? 
A chi va ciò che ogni giorno, in ogni angolo 
del nostro Paese, viene donato? 
“Vivere con la talassemia è come avere 
uno zaino sulle spalle, in cui ogni giorno 
viene inserito un sasso che “pesa” sulla 
vita quotidiana. Al quindicesimo giorno, 
grazie alle trasfusioni, lo zaino si svuota e 
riprendiamo fiato, torniamo alla vita”.
Alberto Cattelan, presidente dell’Associa-
zione veneta per la lotta alla talassemia, 
ha risposto con un esempio molto chiaro 
che cosa significhi ricevere sangue per chi 
ha una malattia genetica come la sua.
“Senza i donatori io non sarei qui – ha det-
to – non sarei arrivato forse ai 18 anni, 
non avrei una famiglia e un lavoro”. 
Una testimonianza di vita forte, e non 
l’unica, raccontata a “Tutta la vita… è 

La tradizionale biciclettata organizzata 
dall’Avis di Vedelago l’1 maggio, ha vi-

sto per la sua 46^ edizione alcune novità. 
Nonostante il maltempo alla partenza, la 
partecipazione è stata discreta. Quest’an-
no abbiamo attraversato le frazioni a sud 
del Comune, passando per Albaredo, Ca-
sacorba, Cavasagra, Carpenedo e Fossa-
lunga. A differenza degli altri anni, l’arrivo 
è avvenuto in Piazza a Vedelago e in parti-
colare nell’adiacente piazzale delle Opere 
Parrocchiali. 
Qui i partecipanti hanno ricevuto un pre-
sente e un buon piatto di pastasciutta 
preparata dallo staff della sagra cittadina.   
Un ringraziamento va sicuramente alla 
Parrocchia di Vedelago e al Comitato Fe-
steggiamenti per l’accoglienza all’arrivo, 
ma anche al Corpo della Polizia Locale e 
alla Croce Bianca sempre indispensabili 
per una buona riuscita dell’evento.

un dono”, incontro informativo e forma-
tivo, organizzato il 17 maggio dall’Avis di 
Fonte, in collaborazione con le Avis della 
Pedemontana e dell’Asolano, di Ape-Avis 
Progresso ematologico, Admo e Aido, con 
il patrocinio del Comune di Fonte. 
La serata è stata ospitata dalla Fondazio-
ne Opera Monte Grappa, diretta da don 
Paolo Magoga, donatore di sangue, e ha 
visto la partecipazione del presidente di 
Avis provinciale Treviso, Stefano Pontello.
L’immagine simbolo della serata era un 
filo rosso, che lega donatore e ricevente.
Di riceventi hanno portato la propria tet-
simonianza anche Valentina Semenzin di 
Volpago del Montello, colpita dalla sindro-
me di Guillain-Barré a dicembre del 2022 
e salvata dalle plasmaferesi e Aghate Wa-
kunga, di Paese, malata di drepanocitosi 
e dalla nascita dipendente dalle trasfusio-
ni periodiche (anche fino a quattro sacche 

ogni due settimane). 
Dopo aver conosciuto più da vicino Avis, 
Aghate ha fondato l’Associazione Ushin-
di Sickle Cell Victory che si propone di 
avviare in Katanga, nella Repubblica De-
mocratica del Congo (sua terra d’origine) 
una sorta di Avis di donatori volontari. “Voi 
mi vedete sorridente, ma la malattia mi 
procura dolori atroci, come un ferro caldo 
che batte sul corpo – ha spiegato Aghate 
– se continuo a vivere ed ho un figlio è 
solo grazie ai donatori”. 
Testimonianze molto emozionanti, che 
hanno alimentato nel pubblico la consa-
pevolezza di quanto il gesto del dono, per 
quanto semplice possa sembrare, sia in 
realtà linfa vitale per chi soffre o ha soffer-
to di malattie del sangue. A spiegare più 
tecnicamente e dal punto di vista sanita-
rio l’iter della donazione è stato, invece, 
il dott. Matteo Marcon, medico selezio-
natore Avis presso i Centri trasfusionali di 
Castelfranco e Montebelluna e i centri di 
raccolta periferici. 
“Porto la mia esperienza anche nelle 
scuole – ha sottolineato – perché sempre 
più giovani, correttamente informati, si 
avvicinino alla donazione”. 
L’incontro è stato moderato dai giornalisti 
Michela Rossato (direttrice Agoravis e vice 
di Dono&Vita) e Alessandro Comin (capo 
redattore dell’edizione bassanese de Il 
Giornale di Vicenza). 
Ad introdurre la serata, il presidente di 
Avis Fonte, Fulvio Torresan.

Il 23 giugno abbiamo partecipato, con le 
altre associazioni del territorio, alla festa 
organizzata dall’O.I.C. (Fondazione Opera 
Immacolata Concezione), mentre sabato 
6 luglio c’è stato l’immancabile appunta-
mento della gita a Gardaland. Ovviamen-
te, non poteva mancare la foto di gruppo 
sempre di buon auspicio prima dell’inizio 
del divertimento sfrenato. Il 14 e 15 giu-
gno eravamo presenti, assieme alle altre 
Consorelle della Castellana, alla seconda 
edizione di “Avis Live Music” presso il Par-
co della Poesia di Riese Pio X. 
Al torneo estivo di calcio “2° Memorial 
W. Martinelli”, invece, abbiamo “vestito” 
con le nostre divise dell’Avis la squadra 
organizzatrice, il Calcio Casacorba. Per la 
compagine di mister Stefano Lunardi non 
siamo stati di buon auspicio. La squadra 
non ha vinto il torneo, ma ha dimostrato 
sensibilità nell’appoggiare un’iniziativa 

che promuove l’attività dell’Avis e diffonde 
il messaggio del dono tra i giovani.
Domenica 1 settembre siamo stati pre-
senti, assieme agli amici di Admo, alla 
20esima edizione del Torneo Green Volley 
a Vedelago. 
Infine, ricordiamo che domenica 20 otto-
bre ci sarà la nostra 53esima Festa del 
Donatore, che quest’anno si svolgerà 
nella frazione di Fanzolo. Vi aspettiamo 
numerosi, ci saranno le premiazioni dei 
benemeriti, un ricco buffet, ma soprat-
tutto ci sarà la possibilità di conoscerci e 
scambiarci opinioni, informazioni e sugge-
rimenti per migliorare la nostra Avis. 

Avis Vedelago, Via Papa Sarto, 5  c/o 
villa Zuccareda-Binetti –Vedelago 

389 064 6357/avisvedelago@gmail.com

Marco Condotta – Alberto Simioni   
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Avis Maser festeggia il 63°al Lago d'Iseo

La pioggia incessante non ha fermato i 
78 avisini e simpatizzanti che domeni-

ca 23 giugno hanno festeggiato il 63° an-
niversario dell’Avis di Maser con una bella 
gita sociale alla scoperta del Lago d'Iseo.

Il 2024 continua ad essere un anno mol-
to intenso per la nostra Avis. Ci ha visti 

protagonisti sotto più fronti, dagli incontri 
nelle scuole e a tutti gli eventi del paese, 
partendo dalle commemorazioni dell’ecci-
dio di via Cacciatora in aprile, proseguite 
poi con il concerto “Avis Live Music” fino 
alla partecipazione alle consuete sagre 
estive godigesi. 
Abbiamo, inoltre, voluto entrare in tutte 
le case del paese attraverso la realizza-
zione dei nuovi segnalibri consegnati alla 
biblioteca comunale, ed essere presenti, 
ormai come consuetudine, sulle magliet-

La fortuna ha voluto che quest’anno la 
gita si tenesse (almeno in parte) in un luo-
go al chiuso e al riparo dall’acqua. 
I partecipanti si sono diretti al Lago d’Iseo 
dove hanno visitato la zona a bordo del 

Treno dei Sapori, spostandosi in direzio-
ne Pisogn. Qui hanno visitato la Chiesa di 
Santa Maria della Neve, al cui interno si 
possono ammirare gli affreschi dell’arti-
sta Girolamo Romanino. 
Nel pomeriggio, dopo il pranzo a bordo del 
treno, la visita si è focalizzata a Montisola 
e al Borgo di Peschiera Maraglio. Al ritorno 
i festeggiamenti non si sono fermati: una 
volta arrivati a Crespignaga, dei panini 
mangiati in compagnia hanno concluso al 
meglio la serata. 
Avis Maser vuole ringraziare tutti i parteci-
panti: la grande affluenza alla gita sociale 
mostra come l’associazione sia sempre al 
centro dell’attività del Comune di Maser.

Avis Maser

CASTELLO DI GODEGO

Cerchiamo volontari per poter continuare 

te del Grest parrocchiale con centinaia di 
giovani e meno giovani a portare orgoglio-
samente sul petto il logo dell’Avis. Non è 
mancata la nostra presenza anche in am-
bito sportivo, con il logo Avis sulle divise 
dei giocatori al torneo “Green Volley” al 
parco di San Pietro il 23 giugno. 
Un nuovo programma è già pronto per il 
2025 con in primo piano il rinnovo del 
Consiglio Direttivo che ci vede, però, in 
gran difficoltà. Siamo sommersi da un’e-
levata burocrazia che sottrae tempo ed 
energie alla nostra vera “mission”, ovve-
ro sensibilizzare e promuovere il dono di 

sangue e plasma. 
Chiediamo perciò, ancora una volta, a chi 
può offrire il proprio aiuto in termini di 
tempo e competenze informatiche, eco-
nomiche e amministrative, di darci una 
mano nella formazione del prossimo Di-
rettivo, a partire da febbraio 2025. 
Un grazie a tutti gli avisini che ci hanno 
permesso di arrivare ad oltre cinquant’an-
ni di vita con i loro gesti anonimi, generosi 
e gratuiti, e ai nuovi che speriamo, vorran-
no unirsi a noi. Per il momento non resta 
che salutarci calorosamente, forse per 
una delle ultime volte su questo giornale.

Appuntamenti fissi e novità estive a Loria
Per Avis Loria è stata un’estate ricca di 

appuntamenti e novità. Qualche mese 
prima delle vacanze scolastiche, abbiamo 
partecipato alla “Giornata del Volonta-
riato” presso la scuola media di Loria e, 
come ogni volta che andiamo a parlare 
nelle classi, rimaniamo stupiti dall'inte-
resse che i giovanissimi nutrono per l’Avis.
Per questo motivo abbiamo coinvolto le 
classi 2 A B C in un concorso artistico, cu-
rato assieme al prof. Livio Orlando che da 
subito si è dimostrato entusiasta. Siamo 
rimasti davvero colpiti dai lavori, dalla bra-
vura e dai concetti scelti dagli studenti per 
rappresentare la donazione di sangue.
Con fatica abbiamo selezionato i migliori 
(dovevano essere tre classificati, ma alla 
fine abbiamo voluto premiarne quattro) e 
siamo poi stati a scuola per consegnare i 
premi: quattro biglietti per il concerto Avis 
Live Music 2024. Essere applauditi da 
noi, dai loro compagni e dagli insegnanti 
è stata una grande emozione! Speriamo 
che questo sia solo l’inizio di una nuova 
avventura nelle scuole! 
Abbiamo contribuito alla riuscita del Grest 
parrocchiale ma, novità, questa volta ab-
biamo organizzato anche un incontro con 
gli animatori. Una serata divertente, con 
buon cibo, per avvicinare i quasi maggio-
renni al dono del sangue. 
Due volontari Avis Loria hanno partecipa-

to alle Avisiadi il 6 e 7 luglio a Jesolo, al 
villaggio Marzotto. Un centinaio di giova-
ni (dai 18-35 anni, provenienti da tutto il 
Veneto) si sono riuniti per un weekend di 
sport e formazione. Due giorni speciali, di 
conoscenze, nuove amicizie, sfide e con-
divisione. 
La nostra Avis è poi stata presente il 28 
luglio, per la prima volta, al Gran Premio 
Sportivi di Loria, corsa ciclistica interna-
zionale juniores. 
Domenica 25 agosto abbiamo invece par-
tecipato ad Auto e Moto d’epoca, inizia-
tiva che da anni raduna in piazza a Loria 
centinaia di veicoli storici. Quest’anno 

137 moto, 160 macchine, per un totale di 
480 iscritti. A tutti loro abbiamo servito la 
colazione. 
Ed infine, nel mese di agosto, siamo arri-
vati anche in Tanzania. Una nostra volon-
taria ha trascorso due settimane a Zeneti 
(Muheza, Tanga) e qui ha portato ai bam-
bini del villaggio anche un piccolo dono da 
parte nostra. Materiale scolastico e pen-
ne che hanno reso felici tanti bambini. Un 
gesto che li incoraggi a studiare e a fare 
del bene a loro volta, proprio come fanno 
ogni giorno i donatori di sangue.

Giulia Pellizzari
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